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l’Unità L’ECONOMIA 17 Martedì 1 dicembre 1998

◆Giugni non esclude l’allungamento
del periodo in cui non ci si può astenere
dal lavoro attorno alle festività

◆La Filt-Cgil chiede di andare oltre il tema
delle regole e propone un «patto»
per superare la situazione di conflittualità

◆Nelle Fs previsti disagi nella tratta adriatica
Oggi si fermano i mezzi pubblici a Napoli
Il 4 e il 15 dicembre tocca a quelli romani

Trasporti, raffica di scioperi prenatalizi
Capistazione, l’Ucs revoca l’agitazione di oggi ma conferma lo stop di 48 ore dal 4 dicembre
PIER FRANCESCO BELLINI

MILANO Oramai fanno parte del-
la tradizione: con le luminarie di
Natale, proprio sullo scadere della
”franchigia” (il periodo imposto
dalla legge in cui è vietato lo scio-
pero),arrivanoidisagineitraspor-
ti. Mille capistazione con le brac-
cia incrociate, e la circolazione va
in tilt. Nonostante lo sciopero re-
vocato ieri sera in zona Cesarini (i
treni hanno circolato regolar-
mente), i capistazione dell’Ucs so-
noancoraunavoltaprontia salire
sullebarricate.Apartiredalle21di
venerdì 4 dicembre, e per 48 ore, i
convogli resteranno nelle stazio-
ni. Particolari disagi sono previsti
per i convogli a lunga percorrenza
sulla tratta Adriatica, visto che
l’Ucs può contare sul proprionoc-
cioloduroaBolognaeAncona.

Ancora scioperi.Busemetropo-
litana sono a rischio aNapolique-
sta mattina dalle 8.30 alle 12.30, e
il 9 dicembre per tutta la giornata.
L’astensionedallavoroèstatapro-
clamata dalla Rsu Cobas del Con-
sorzio trasporto pubblico. Il 4 di-
cembre sarà invece la volta degli
autoferrotranvieri romani ade-
renti alla Cnl, che hanno già pro-
clamato anche una seconda gior-
natadi stop, il 15dicembre.Conil
Natale alle porte, e le città prese
d’assalto, potrebbero essere guai
seri.Giovedì3dicembreproblemi
inarrivoperchivola:siasterranno
dal lavoro (dalle 12 alle 16) gli ad-
detti del centro regionale di assi-
stenza al volo di Milano. Nell’agi-
tazioneverrannocoinvoltigli sca-

lidiMilano,GenovaeTorino.
Ma è proprio inevitabile che

ogni anno, con l’avvicinarsi delle
festività, spostarsi diventi un’O-
dissea? Aris Accornero, sociologo
del lavoro, ha pochi dubbi. «In
questiscioperic’èunalogica: l’uso
dell’utente. In tutti i periodi in cui
ci simuovedipiù, si registraunin-
tensificarsidegliscioperi.Poic’è la
concomitanza con la franchigia:
se da un latoaiuta a limitare idisa-
gi, dall’altro è paradossalmente la
causa dell’intensificarsi delle agi-
tazioni».La“tregua”periltraspor-
to ferroviario è prevista dal 18 di-

cembre al 7
gennaio. «È
dunque logico
- prosegue Ac-
cornero - che la
prima metà di
dicembre sia, al
pari di luglio, il
periodo più
”battuto” del-
l’annodachiri-
cerca visibili-
tà». Da alcune
parti un pro-

lungamentodiquestafranchigiaè
visto come una possibile soluzio-
ne. «Se si allunga - spiega il socio-
logo - non c’è niente di male, ma
non può essere una soluzione. Se
anche fosseportata, perassurdo,a
nove nove mesi all’anno, tutti gli
scioperi si concentrerebbero nei
restanti tre».Madovesta,allora,la
soluzione?«L’unicastradapercor-
ribile è un’intesa su nuove regole,
avendo alle spalle un nuovo siste-
ma di relazioni industriali. In par-
ticolare nei trasporti, dove c’è una

moltiplicazione irrazionale dei
soggetti, e manca un sistema di
contratti univoco. Il sistema dei
trasporti non è ancora entrato nel
sistema della contrattazione mo-
derno. Se non si risolve il proble-
ma a monte, non si va da nessuna
parte».

Anche Gino Giugni, presidente
dellaCommissionedigaranziasu-
gli scioperi nei servizi pubblici,
non è ottimista. «Allungare il pe-
riododifranchigia?Potrebbeesse-
re un’idea,madovrebbeandaredi
pari passo con un reale potere di
determinazione delle sanzioni,
che andrebbe trasferito dai datori
di lavoro alla Commissione di ga-
ranzia. Lo prevede anche un pro-
getto diLeggedeiDs, l’unicocheè

stato presentato.Ma si trattadiun
progetto di legge, e dunque ha i
suoi tempi...». Giugni concorda
sull’illogicità di certe manifesta-
zioni, «senza però dimenticare
che per alcune di queste astensio-
ni dal lavoro potrebbe anche scat-
tare la precettazione. È già succes-
solascorsaestate».

Sull’idea che si debba andare al
di là delle regole insiste Guido Ab-
badessa, segretario nazionale del-
la Filt Cgil. «Serve un vero e pro-
prio patto per i trasporti», precisa
rilanciando la proposta già pre-
sentata al Tavolo delle regole, in
novembre. «Nel nostro settore -
spiega - ci sono 58 contratti di la-
voro; esiste un contratto Alitalia,
ma non uno del trasporto aereo;

un contratto Fs, e non un contrat-
tonazionaledeltrasportosuferro.
Per la rappresentanza, poi, si po-
trebbe anticipare una “Bassanini
per i trasporti” che, come è acca-
duto nel pubblico impiego, fissi
soglie minime di rappresentanza
basate sul numero delle deleghe e
sulleelezionidelleRsu».

Ma loro, gli uomini dell’Ucs,
oramaiabituati a finirenelmirino
delle polemiche, come reagisco-
no? Il segretario nazionale, Mario
Montanari, rende noto che «ci sa-
ranno contatti informali con l’a-
zienda e il ministero per tentaredi
scongiurarelaprotesta».

Unapiccola speranza per chi ha
ancora la voglia - o l’obbligo - di
viaggiareintrenosottoNatale.

●■IN BREVE

Lavoro minorile, scontro Benetton-Corsera
■ ÈdinuovopolemicafrailgruppoBenettoneilCorrieredellasera.Ieri,con

unanotadiffusaallastampa,l’aziendavenetahaaffermatoche-contraria-
menteaquantoscrittoinun’inchiestapubblicatadalquotidianodiviaSol-
ferinodel12ottobrescorso-«nessunminorerisultaesserestatoimpiegato
dallasocietàturcaBermuda,subcontractordiBogaziciHazirGiyim,lali-
cenziatariaturcadiBenettonGroup».L’aziendavenetahacitato,come
prove,«lerisultanzedellaseriediincontritenutisitralaBogazicieleorga-
nizzazionisindacaliturche,conilcoinvolgimentodelMinisterodelLavoro
turco»,chenonavrebberoriscontratocasidi lavorominorile. IlCorriereha
replicatosottolinenandoche«l’ispezionedelministerodelLavoroturcoè
statacompiutaallafabbricaBermudadopoenonprimadellapubblicazio-
nedell’inchiestasullavorominorile.Èovviochegli ispettoriturchinonab-
bianotrovatotracciadeibambinicurdi,espulsidallafabbricasubitodopo
l’apparizionedell’articolo.EilsindacatocheharesoaBenettonleconside-
razionisulcasononèquellocheavevacompiutoladenuncia».Ilgiornalesi
èriservatodiprodurrealtretestimonianzeasostegnodiquantogiàscritto.

Sole 24 Ore-Radiocor, sciopero dei giornalisti
■ Control’aperturaditestateprivedipersonalegiornalistico,scioperooggi

deigiornalistidelSole24Ore,dell’agenziaRadiocor,diGuidaNormativae
delletestatechefannocapoall’EditriceIlSole24Ore.Allaprotestaaderi-
sconoancheigiornalistidelletestatedelgruppocheprogrammerannolo
scioperoinbaseallaloroperiodicità.L’astensionedal lavoroèstatadecisa
dalCoordinamentodeiComitatidiredazionedell’editriceIlSole24Ore,
dopocheèandatoavuotol’incontroconl’amministratoredelegatodella
società,MaurizioGalluzzo,alqualeerastatachiesta«ladisponibilitàari-
cercareunaccordoperrisolvereilproblemadelmancatoricorsoalperso-
nalegiornalisticonellarivistaGuidaal lavoroe,ora,anchenellerivisteDirit-
toepraticadelleSocietaeAmbienteesicurezza.Inoltrel’organismosinda-
calericordacheladecisionediavviareconGuidaal lavoronuovetestate
privediredazionigiornalistiche,èoggettodiunprocedimentodell’Ordi-
nedeigiornalistidellaLombardia.

Accordo Alitalia-Klm, giallo sulla penale
■ SecondolaCortedeiConti,ammontaaduecentocinquantamilionidieu-

ro,paria500miliardidi lireoltrealriconoscimentodeglieventualidanni,
lapenaleprevistadall’accordotraAlitaliaeKlm,nell’ipotesidiuncambio
dicontrolloazionariocheostacoli larealizzazionedegliobiettivipostidal-
l’intesaocomunquequaloralacompagniadibandieraitaliananonvenga
privatizzataentroilgiugnodel2000.LaCortelohascrittonellarelazione
sullagestionefinanziariadell’Iri inrapportoalleoperazionidiprivatizzazio-
ne.L’Alitaliahaperòreplicatoprecisandoche«l’accordoconlaKlmpreve-
decheun’eventuale,mancataprivatizzazionediAlitaliaentroil
30/6/2000,ovecostituisseimpedimentoalraggiungimentodegliobietti-
videll’alleanzaedeterminasseunsostanzialepregiudiziodellastessa,pro-
vocherebbeunacausadirisoluzionedell’alleanza,senzacomportareilri-
conoscimentodialcunapenale.Lapenaleprevistanegliaccordiecitata
nelcomunicatodellaCortedeiContifaesclusivamenteriferimento,acon-
dizionidireciprocità».

Il gruppo Agnelli vende immobili per 420 mld
■ IlgruppoFiatcederàaMorganStanleyproprietàimmobiliariper420mi-

liardi.Latransazione,lacuiconclusioneèprevistaentrolafinedel‘98,per-
metteràallaFiatdirealizzareunaplusvalenzalordadicirca180miliardi.Le
proprietàcedutesonocostitutieda9immobili,ottodeiqualiaTorino,che
sarannoperòriaffittatidalgruppotorinese.MorganStanleyfinanzierà
l’acquistotramiteunprestitosindacato,garantitodaicanonidi locazione
edagli immobilidiproprietà.Alsindacato,organizzatodaMorganStan-
ley,partecipanoEfibanca,inqualitàdicapofila,Centrobanca,Interbanca,
BancaMediocredito,UnicreditoItaliano,MediocreditodiRomaeBanca
diRoma.

Mobilitazione per Postalmarket
■ SifasemprepiùdrammaticalasituazioneallaPostalmarket.Laproprietà

hacomunicatoche,dopolariunionedellascorsasettimanaadAmburgo,
letrattativeperlavenditadell’aziendaalconsorzioCxhannosubitounul-
teriorerallentamentoechel’eventualeoperazionenonpotràesserecon-
clusaprimadellametàdicembre.Loslittamentodeitempivieneconside-
ratoparticolarmentegravedalsindacatocheierihasollecitatolariconvo-
cazionedellepartialministerodelLavoroedhaprogrammatoasostegno
dellavertenza,nelcorsodiquestasettimana,presidievolantinaggiinvari
puntidiMilano.Iprimisonoincalendariogiàperoggipomeriggio:da-
vantiallaPinacotecadiBrera,allaRinascenteDuomoeallastazioneGari-
baldi.

■ ARIS
ACCORNERO
«Questo è
un settore
nel quale
il moderno
negoziato
non è arrivato»

Da Telecom il via libera a Murdoch
In ballo il destino di Stream. E Telepiù si allea con Cecchi Gori
GILDO CAMPESATO

ROMA Telecom,èilgiornodell’al-
leanzaconMurdoch.Loscottante
dossier della piattaforma digitale
finirà questo pomeriggio sul tavo-
lo del consiglio di amministrazio-
ne della società telefonica. Il nuo-
vo amministratore delegato,
Franco Bernabè, ha passato il fine
settimana a studiare le carte ed è
pronto ad andare a fondo nella
trattativa col finanziere australia-
no. Aspetta soltanto l’autorizza-
zione del cda a firmare un primo
memorandum of understanding.
Via libera che arriverà questo po-
meriggio. Bernabè intende arriva-
re all’intesa in tempi stretti: sia
perché l’interesse di Murdoch per
Stream è legato all’asta dei diritti
del calcio criptato (non si dovreb-
be andare oltre dicembre), sia per-
ché il neoamministratore delega-
to vuole presentarsi all’assemblea
di Telecom di metà dicembre con
qualcosadiconcretoinmano.

Dalconsigliodiamministrazio-
ne, comunque, Bernabè otterrà
un mandato aperto, senza una so-
luzione predefinita. Messe in se-
condo piano le ipotesi di cessione
di Stream, l’ideale per Telecom sa-
rebbe di firmare con Murdoch un
patto che consenta di incassare i
soldi del finanziere, mantenere il
controllosullasocietàenonimpe-
gnarsi troppo finanziariamente
nel business dei contenuti. Un co-
cktail difficile da confezionare,
tanto che si parla di perdita del

controllo di Stream. Una soluzio-
ne che salva capra e cavoli potreb-
be venire dallo “spacchettamen-
to” dei business. Da un lato
Stream come società “tecnologi-
ca”ecommerciale,dall’altroleva-
rie società di contenuto con Mur-
doch in maggioranza nel calcio.
Comunque, il risultato finale sarà
determinato soprattutto dagli esi-
ti della trattativa. Un punto signi-
ficativo di divergenza con Mur-
doch è legato ai satelliti da cui tra-
smettere. Ilmercatoitalianoè“de-

bitore” delle irradiazioni di Eutel-
sat (dicuiTelecomèsecondoazio-
nista); Murdoch, invece, preten-
derebbe di rivendere aStreamica-
nali da lui affittati su Astra (su una
diversa posizione orbitale) e rima-
stiinutilizzati.

Resta aperto il dibattito politi-
co. «In termini di principio non
c’è da scandalizzarsi dell’interesse
di Murdoch», dice il diessino Lan-
franco Turci. Ma il ministro delle
Comunicazioni, Cardinale, torna
a ribadire: «Quando arriva Mur-
doch,glialtrisonocostrettiacede-
re le armi: non bisogna dargli le
chiavi del magazzino dei conte-
nuti. E poi in Italia non c’è posto
perduepiattaformedigitali».

Se Telecom mette a punto l’in-
tesa con Murdoch (ma non va
esclusa una qualche forma di al-
largamento a Mediaset), Telepiù
non sta ferma ed allarga le sue al-
leanze italiane. Ieri è stato annun-
ciato l’acquisto dei diritti su una
serie di successi (a partire da Il Ci-
clone) appartenenti alla library di

Cecchi Gori. I film verranno poi
trasmessi da Canal+ anche in
Francia. Un’intesa il cui significa-
to va al di là degli aspetti commer-
ciali: daun latosipuntaarafforza-
re l’immagine “italiana” di Tele-
più aggregando altri protagonisti
oltre alla progettata intesa con
Rai, dall’altro si cerca di togliere
ossigeno ai futuri canali digitali di
Stream prosciugando il mercato
deidiritticinematografici.

Tornando alla Telecom, ieri
Bernabè ha anticipato la riunione
del cda con un ordine di servizio
che sopprime la direzione comu-
nicazione, conferma i tre direttori
generali ma riferisce direttamente
a sé Finsiel, Italtel, Sirti, Stet Inter-
national,Tim.LastrutturadiTele-
com,inaltreparole, tendeadasso-
migliare sempre più a quella di
una holding con una serie di so-
cietàoperativesottoildirettocon-
trollodell’amministratoredelega-
to. Da un certo punto di vista, è il
ritorno della Stet, pur se sotto di-
versespoglie.

■ IL MINISTRO
CARDINALE
«In Italia
non c’è
posto
per due
piattaforme
digitali»

Svezia, la Volvo
licenzia
5300 dipendenti

Fiat, ridotta la Cig prevista a gennaio
Fiom: «Bene, ma è sconcertante il comportamento del management»

Inserzione a pagamento

Dopo 29 anni, 6 mesi e qualche giorno termina oggi il mio rap-
porto quotidiano di lavoro all’Unità. Sono arrivato in questo
giornale nel 1969, da ragazzino; da allora è cambiato tutto, nel
mondo e nel giornale. È tempo per me di tentare altre strade.
Ho acquistato questo piccolo spazio per un saluto: vorrei in
qualche modo ringraziare le migliaia e migliaia di persone con
le quali sono entrato in contatto in questi decenni, e in partico-
lare i tanti che hanno risposto alle mie domande, anche a quelle
più astruse, magari ad ore impossibili.
Come si suol dire, è stato bello finché è durato.
Ai colleghi che restano un abbraccio e un augurio.

Dario Venegoni

Via F. Dall’Ongaro, 24 - 20133 Milano - Tel./Fax 02/711961

Ciao a tutti
■ Ledifficoltàdelmercatodel-

l’autosifannosentirepesan-
tementesulgrupposvedese
Volvo,chehaannunciatoieri
iltagliodicirca6.000postidi
lavoro,fradipendentiecon-
sulentientrolametàdel
1999.Inunadichiarazione
dell’amministratoredelega-
to,LeifJohansson, laVolvoha
confermatoleindiscrezioni
deigiorniscorsiedhaannun-
ciatoil tagliodi5.300dipen-
dentiedoltre700consulenti.
Circa2.600fraidipendenti
cheperderannoilpostosono
inSvezia,2.700oltreoceano.

TORINO La Fiat Auto ridurrà il
programma di cassa integrazione
previstonella settimana tra il4 e il
10 gennaio del 1999. Lo ha reso
notol’aziendatorineseinoccasio-
ne dell’incontro con Fiom, Fim,
UilmeFismicsvoltosi ieriaTorino
per l’istituzione di un turno not-
turno di lavoro per la produzione
della Fiat Panda. La Fiat Auto eli-
minerà lacassa integrazioneper le
linee Punto e Marea di Mirafiori e
Punto e Lancia Y di Melfi. Le per-
sone in cassa integrazione passe-
ranno da 35.000 a 20.000, mentre
il numero di veicoli non prodotti
in quella settimana si ridurrà di
undicimila unità. L’annuncio da-

to ieri dalla Fiat ai sindacati di una
consistente riduzione di cig du-
rante la prima settimana di gen-
naio, rispetto a quanto preventi-
vato precedentemente, è stato
giudicato dalle stesse organizza-
zioni dei lavoratori come una
chiarasmentitadiquantiavevano
previsto per il mercato dell’auto
uno scenario catastrofico. Secon-
do Lello Raffo, coordinatore na-
zionale del settore auto della
Fiom-Cgil, si tratta di «un fatto
senz’altro positivo», anche se ha
giudicato «sconcertante questo
continuo andirivienidelmanage-
mentFiattraannunciallarmantie
dichiarazioni tranquillizzanti sul-

leprospettiveproduttivedelgrup-
po in Italia». «Ciò che deve essere
chiaro, infatti -hasostenutoRaffo
-èchelariduzioneannunciataog-
gi (ieri, ndr) è,percerti aspetti,vir-
tuale, in quanto relativa ad un
programma di ricorso alla Cig che
ci era stato comunicato appena
l’11 novembre scorso». Per il sin-
dacalistadellaFiom,quindi, «ave-
va ragionechi, comenoi, aveva ri-
levato che quel massiccio ricorso
all’usodellacassa integrazioneera
del tutto ingiustificato rispetto al-
lasituazionerealedelgruppo».

Per il responsabile nazionale
della Fim,Cosmano Spagnolo, «la
riduzione della cassa integrazione

conferma che siamo in presenza
di un mercato complicato e diffi-
cilmente prevedibile, ma non di
frontealdisastrodataluniventila-
to».Apareredelsindacalistaèinsi-
spensabile ora avviare una fase di
confrontopermanentepergestire
un 99 «che sarà caratterizzato
sempre più da fenomeni fisiologi-
ci come quelli registrati negli ulti-
mi tempi». Anche per il segretario
nazionale della Uilm, Roberto Di
Maulo, «la nostra analisi è stata
confermata dai fatti: quella della
Fiat nonèunacrisi strutturale,ma
solo un adeguamento congiuntu-
rale dovuto alla fine degli incenti-
vi».


